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Legg e  Regio n a l e  08  marzo  200 1 ,  n.  12

Discipl in a  dell’at t ivi tà  contrat t u a l e  regio n a l e .

( Bollettino  Ufficiale  n.  9,  par te  prima,  del  16.03.2001)
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Titolo  I
 DISPOSIZIONI  GENERALI  E  DI PRINCIPIO

Art.  01  
 Ambito  ogget tivo

1.  La  presen te  legge  disciplina  la  formazione  dei  contra t t i  per  l’acquisizione  di  forniture  e  servizi  il  cui
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valore  di  stima,  al  netto  di  IVA,  sia  inferiore  a  quello  previsto  per  l’applicazione  delle  normative
europee .

2.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano  anche  alle  procedur e  contra t tu a li  per  forniture  e
servizi  di  importo  pari  o  superiore  a  quello  previsto  dal  comma  1,  qualora  disciplinino  fattispecie  non
regolat e  da  norma tive  europee ,  ovvero,  se  regolat e ,  non  siano  in  contr as to  con  esse.

3.  La  presen t e  legge  si  applica  in  caso  di  appalti  misti  di  lavori,  forniture  e  servizi  quando  le  forniture  o i
servizi  assumono  rilievo  economico  superiore  al  cinquan ta  per  cento  dell’importo  globale.

4.  Gli  articoli  13,  14,  15,  26  e  33  della  presen t e  legge  si  applicano  anche  all’at tività  contra t tu a le  relativa
all’aggiudicazione  di  lavori.

4  bis.  Le  procedur e  di  scelta  del  contr aen t e  di  cui  al  Titolo  II  della  present e  legge  non  si  applicano  agli
appal ti  espress a m e n t e  esclusi  dall'applicazione  delle  normative  europee ,  nei  casi  in  cui  gli  stessi  sono
disciplina ti  da  specifiche  disposizioni.   (14)  

Art.  02  
 Ambito  sogget t ivo

1.  Sono  sogget ti  alla  presen t e  legge  i contr a t t i  stipulati  dalle  stru t tu r e  compete n t i:

a)  della  Giunta  regionale;  
b)  degli  enti,  aziende  e  agenzie  regionali,  salvo  espres sa  diversa  disposizione  della  legge  istitutiva.  

2.  I  sogget ti  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b)  provvedono,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen te  legge  a  conforma r e ,  ove  necessa r io,  i rispet t ivi  regolame n t i  o  atti  interni  di  organizzazione.

3.  Per  il Consiglio  regionale  la  disciplina  dell’at tività  contr a t tu a le  è  stabilita  nel  Regolamen to  interno  di
amminist r azione  e  contabilità  nel  rispet to  dei  principi  contenu t i  nella  presen te  legge.

4.  I sogget ti  di  cui  al  present e  articolo  sono  di  seguito  denomina t i  "amminist r azioni  aggiudicat rici".

Art.  03  
 Program m a  dell’attivi tà  contrat tuale  (1)  

1.  Lo  svolgimen to  dell'a t t ività  contr a t tu a l e  si  ispira  al  metodo  dell'effet t ivo  coordinam e n to  e  della
progra m m a zione  delle  forniture  e  dei  servizi.

2.  La  Giunta  regionale  e  gli  organi  competen t i  degli  altri  sogge t ti  di  cui  all'ar t icolo  2  deliberano,  entro
quaran t a cinqu e  giorni  dall'inizio  dell'ese rcizio  finanzia rio,  il proprio  progra m m a  annuale  dei  contr a t t i ,
relativo  all'acquisizione  di  forniture  e  servizi  con  esclusione  di  quelli  da  acquisire  in  economia  ai  sensi
dell'a r ticolo  22.

3.  Il  progra m m a,  aggiorna to  periodicam e n t e ,  contiene  l'elenco  delle  forniture  e  dei  servizi  di  cui  si
prevede  l'acquisizione  nell'ese rcizio  di  riferimen to,  raggrup p a t i  per  settori  omogenei,  interna m e n t e
suddiviso  a  seconda  che  gli  appalti  da  affidare  rient rino  o  meno  nelle  soglie  di  applicazione  delle
normative  europee ,  con  l'indicazione  dell'impor to  presunto,  dei  tempi  previs ti  per  l'avvio  della
procedu r a  e  delle  strut tu re  competen t i .

4.  Il  progra m m a  approva to  dalla  Giunta  regionale  è  trasmesso  al  Consiglio  regionale  ed  è  pubblica to  sul
bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT).  Della  pubblicazione  è  dato  avviso  sulla  Gazzet t a
ufficiale  della  Repubblica  Italiana  e  su  due  quotidiani  a  diffusione  nazionale  ai  sensi  e  per  gli  effet ti
dell'a r t icolo  6  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  18  aprile  1994,  n.  573  (Regolame n to
recante  norme  per  la  semplificazione  dei  procedime n t i  di  aggiudicazione  di  pubbliche  forniture  di
valore  i nferiore  alla  soglia  di  rilievo  comunita r io).

5.  Se  circost anze  imprevedibili  rendono  necessa r io  avviare  una  procedu r a  contr a t tu a le  non  previs ta  nel
progra m m a  e  l'urgenza  non  ne  consente  il  previo  adegua m e n to ,  il  dirigente  di  cui  all'ar t icolo  4
provvede  con  atto  motivato  all'avvio  della  procedu r a  e  ne  dà  contes tu al e  comunicazione  alla  strut tu r a
organizza tiva  della  Giunta  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  contra t t i .

6.  Entro  novanta  giorni  dall'inizio  dell'ese rcizio  finanzia rio,  la  stru t tu r a  organizza tiva  della  Giunta
regionale  compete n t e  in  mater ia  di  contr a t t i  predispone  l'elenco  dei  contr a t t i  stipula ti  nell'ese rcizio
precede n t e  da  inviarsi  al  Consiglio  regionale ,  nonché  una  relazione  sull 'a t t ività  contra t tu a l e  svolta
che  illust ra  tra  l'altro  i  risulta ti  consegui ti ,  il  grado  di  soddisfacime n to  delle  esigenze  ed  eventuali
scost am e n t i  rispet to  ai  risulta ti  attesi

Art.  04  
 Dirigente  responsabile  del  contrat to

1.  Il  dirigente  prepos to  alla  stru t tu r a  organizzat iva  nelle  cui  att ribuzioni  ricade,  per  mate ria ,  l’ogget to
del  contra t to  è  compete n t e  all’adozione  di  tutti  gli  atti  della  procedur a  contr a t tu a l e  ed  è  qualificato,  ai
fini  della  presen te  legge,  come  dirigente  responsabile  del  contr a t to .
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2.  Il  dirigente  responsabile  del  contr a t to  individua  la  procedu r a  di  scelta  del  contrae n t e  tecnicam e n t e  e
giuridicame n t e  più  idonea  in  relazione  all’ogget to  e  alla  natura  del  cont ra t to  da  stipular e .

3.  Il  dirigente  in  relazione  alla  procedur a  individua ta  provvede:

a)  all’indizione  della  gara,  all’approvazione  del  bando  e  del  capitola to  speciale  di  appal to;  
b)  all’ammissione  delle  imprese  a  par tecipa re  alla  gara,  all’approvazione  della  lette r a  d’invito;  
c)  all’approvazione  del  risulta to  della  gara,  all'affidame n to  e  stipula  del  contra t to .  

4.  Il  dirigente  responsa bile  del  contra t to ,  nel  limite  dell’impegno  assunto  costituen t e  il valore  economico
del  contra t to ,  liquida  la  spesa,  complessivame n t e  o  per  stati  di  avanzame n to ,  secondo  le  prescrizioni
contr a t tu a li;  può,  inoltre,  operar e  quale  funzionario  delega to  al  pagam e n to  secondo  le  disposizioni
della  legge  regionale  in  mate ria  di  aper tu r e  di  credi to.

5.  Qualora  nel  corso  dell’esecuzione  del  contra t to  si  siano  verificate  inadempienze  del  contrae n t e
oppure  fatti  rilevanti  da  tenere  in  conside razione  in  iniziative  contra t tu a li  analoghe ,  il  dirigente
trasme t t e  un’apposi ta  relazione  al  coordina to r e  ed  alla  stru t tu r a  competen t e  in  mater ia  di  contr a t t i .

Art.  05  
 Il responsabile  del  procedim e n to  contrat tuale

1.  Il  dirigente  di  cui  all’articolo  4,  qualora  non  ritenga  di  riservare  a  sé  stesso  la  funzione  di
responsabile  del  procedime n to ,  provvede  a  nomina re ,  nell’ambito  della  strut tu r a  diret ta ,  il
responsabile  del  procedime n to  contra t tu a l e .

2.  Il  responsa bile  del  procedimen to  contra t t u a le  eserci ta  le  funzioni  previste  dalla  legge  7  agosto  1990,
n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen ti
amminist r a t ivi)  e  successive  modifiche  e  dalla  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  (Disposizioni  in
mater ia  di  procedimen to  amminist r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti).

3.  Il  responsa bile  del  procedimen to  contra t tu a l e ,  se  accer t a  l’esistenza  di  fatti,  atti  o  omissioni  che
rallen tino  lo  svolgimen to  della  procedur a ,  di  cause  di  nullità  o  annullamen to  del  contra t to ,  di
inadempim en ti  o  ritardi  nella  fase  dell’esecuzione,  ne  dà  comunicazione  scrit ta  al  dirigente
responsabile  del  contr a t to .

Art.  06  
 Capitolati  di  oneri

1.  La  Giunta  regionale  approva,  con  deliberazione ,  il  capitolato  gene rale  contenen t e  le  condizioni  che
possono  applicars i  indistinta m e n t e  ai  contra t t i  di  forniture  e  di  servizi.

2.  Il  dirigente  responsabile  della  stru t tu r a  compete n t e  in  materia  di  contra t t i  approva  gli  schemi  di
capitolato  speciale  per  tipologie  di  forniture  e  di  servizi.

3.  Il  dirigente  responsa bile  del  contra t to ,  in  conformità  agli  atti  di  cui  ai  commi  1  e  2,  approva  il
capitolato  speciale  d’appal to  relativo  al  singolo  contra t to  contene n t e  almeno  i seguen t i  elemen ti:

a)  ogget to  della  fornitura  o  del  servizio;  
b)  cara t t e r i s tiche  tecnico- merceologiche  della  prest azione;  
c)  importo  stimato  della  spesa  sulla  base  di  perizie  tecniche  aggiorna t e ;  
d)  crite rio  di  aggiudicazione;  
e)  decor r enza  e  dura ta  del  cont ra t to;  
f)  modalità  di  esecuzione,  termini  e  luogo  di  consegna;  
g)  modalità  di  controllo,  verifica  e  collaudo;  
h)  penalità  applicabili  in  caso  di  inadempienze;  
i)  termini  e  modalità  di  pagam e n to ;  
j) ogni  alt ro  obbligo  posto  a  carico  dei  contrae n t i .  

Art.  07  
 (2)  

1.  Le  amminis t r azioni  aggiudica t r ici,  al  fine  del  raggiungim en to  degli  obiet tivi  di  razionalizzazione  ed
economici tà ,  di  migliorame n to  dei  livelli  di  servizio  e  di  semplificazione  dei  procedime n t i ,  hanno
facoltà  di  avvale rsi,  anche  per  acquisti  di  importo  superiore  alla  soglia  comunita ri a ,  delle  convenzioni
stipulat e  dal  Ministe ro  dell'economia  e  delle  finanze,  ai  sensi  della  norma tiva  statale  vigente  in
mater ia .

2.  Nei  casi  in  cui  l'amminist r azione  aggiudicat rice  non  si  avvale  delle  convenzioni  di  cui  al  comma  1  e
procede  all'acquisizione  di  beni  e  servizi  in  modo  autonomo,  il  dirigente  motiva  il  relativo
provvedimen to  e  adot ta  i prezzi  delle  suddet t e  convenzioni  come  impor to  stimato  a  base  di  gara.
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Titolo  II
 SCELTA  DEL  CONTRAENTE

Capo  I
 NOR M E  COMU NI

Art.  08  
 Procedure  di  scelta  del  contraent e  (15)  

1.  Qualora  l'amminist r azione  aggiudica t r ice  non  si  avvalga  delle  convenzioni  di  cui  all'ar t icolo  7,  i
contra t t i  di  appal to  di  forniture  e  servizi  sono  affidati  a  contrae n t i  scelti  att raver so:

a)  procedu re  aper t e  (asta  pubblica);  
b)  procedu re  rist re t t e  (licitazione  privata  e  appal to  concorso);  
c)  procedu r e  negozia te  (tra t ta t iva  privata ,  spese  in  economia),  esclusivamen t e  nei  casi  consen t i t i  dalla
presen te  legge;  
d)  procedur e  telema tiche  (asta  telema tica  e  merca to  elett ronico).  

2.  Si  intende  per:

a)  asta  pubblica,  la  procedu r a  in  cui  ogni  sogget to  interes sa to  può  presen t a r e  offer ta;  
b)  licitazione  privata ,  la  procedu r a  alla  quale  partecipano  soltanto  i  sogge t t i  invitati
dall 'amminis t r azione ;  
c)  appalto  concorso,  la  procedu r a  per  l'aggiudicazione  di  forniture  e  servizi  di  par ticola r e  complessi tà
tecnica,  scientifica  o  di  particola r e  pregio  artistico,  alla  quale  par tecipano  soltan to  i  sogge t t i  invitati
dall 'amminis t r azione ,  che  sono  chiamat i  a  redigere  il  proge t to  della  fornitura  o  del  servizio  in  base
alle  carat t e r i s t iche  stabilite  nel  capitola to  speciale ,  indicando  le  modalità  ed  i  prezzi  ai  quali  sono
disposti  ad  esegui rlo;  
d)  tra t t a t iva  privata ,  la  procedu r a  nella  quale  l'amminist r azione  invita  sogget t i  di  propria  scelta  e
negozia  con  uno  o  più  di  essi  i  termini  del  contra t to;  
e)  spese  in  economia,  la  procedu r a  utilizzabile  per  tipologie  espres sa m e n t e  individua te  di  beni  e
servizi,  nella  quale  l'amminis t r azione  invita  sogget ti  di  propria  scelta  e  negozia  con  uno  o  più  di  essi  i
termini  del  contra t to;  
f)  asta  telema tica:  la  procedur a  che  consente  all'amminis t r azione  aggiudica t r ice  di  effettua r e
approvvigiona m e n t i  di  beni  e  servizi  attrave r so  sistemi  elett ronici  e  telematici  di  negoziazione
ponendo  in  competizione  gli  offeren t i;  
g)  merca to  elet t ronico:  la  procedu r a  che  consen te  all'amminis t r azione  di  effettua r e
approvvigiona m e n to  di  beni  e  servizi  diret t am e n t e  dai  cataloghi  predispos t i  da  utenti  seleziona t i .  

3.  La  procedur a  di  scelta  del  contrae n t e  è  individua ta  in  modo  da  garant i r e  il  rispe t to  dei  principi  di
imparziali tà ,  traspa r e nza ,  efficacia  ed  efficienza  dell'azione  amminis t r a t iva,  nonché  la  concorrenza  e
la  parità  di  tra t t am e n to  dei  sogget ti  par tecipan t i  alle  gare.

4.  Nessun a  pres tazione  può  essere  artificiosam en t e  suddivisa  allo  scopo  di  sott ra rl a  all'applicazione
della  presen t e  legge.

Art.  09  
 Criteri  di  aggiudicazion  e

1.  Gli  appal ti  di  forniture  e  servizi  sono  aggiudica t i:

a)  al  prezzo  più  basso;  
b)  a  favore  dell’offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa ,  valutabile  in  base  ad  elemen ti  diversi ,
variabili  a  seconda  della  natura  della  prest azione,  quali  il  prezzo,  il  termine  di  esecuzione  o  di
consegna ,  il  costo  di  utilizzazione,  il rendimen to,  la  qualità,  il  cara t t e r e  estetico  e  funzionale,  il valore
tecnico,  il servizio  successivo  alla  vendita  e  l'assis tenza  tecnica.  

2.  Il  criterio  di  aggiudicazione  è  indicato  nel  bando  di  gara  e,  nel  caso  di  procedu r e  rist re t t e  o
negozia te ,  anche  nella  lette r a  di  invito.

2  bis.  In  caso  di  procedur a  telema tica  da  aggiudica re  con  il  criterio  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  il
prezzo  più  basso  può  essere  individua to  anche  tramite  offerte  a  rilancio.   (16)  

3.  In  caso  di  gara  indet ta  con  il  criterio  di  aggiudicazione  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b)  gli  elementi  da
valuta rs i  ai  fini  dell’aggiudicazione  sono  menziona t i  in  ordine  decrescen t e  di  impor tanza  unitamen t e
ai  rispet tivi  punteggi;  all’elemen to  prezzo  non  può  essere  att ribui to  un  valore  inferiore  al  cinquan t a
per  cento  del  punteggio  globale,  salvo  che  nella  procedu r a  di  appal to  concorso  o  in  presenza  di
specifici  motivi  da  indicare  espre ssa m e n t e ,  con  riferimen to  alla  par ticola r i tà  della  fornitura  o  del  serv
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izio.

Art.  10  
 Forme  di  pubblicità

1.  Nei  casi  in  cui  si  proceda  ad  asta  pubblica,  licitazione  privata ,  appal to  concorso  o  trat t a t iva  privata
con  bando  il  dirigente  responsabile  del  contr a t to  dispone  la  pubblicazione  del  bando  di  gara  in  forma
integrale  sul  BURT  e  per  estra t to  su  due  quotidiani  nazionali,  di  cui  uno  avente  par ticola re  diffusione
sul  territo r io  regionale .  Il  dirigente  responsa bile  può  attua r e  ulteriori  forme  di  pubblicità  del  bando,
tenuto  conto  dell’ogge t to  della  gara.

2.  La  pubblicazione  del  decre to  di  aggiudicazione  sul  BURT,  effettua t a  ai  sensi  dell’articolo  2  comma  2
della  legge  regionale  15  marzo  1996,  n.  18  (Ordinam e n to  del  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti),  come  modificat a  dalla  legge  regionale  3  agosto
2000,  n.  63  (Ordinam e n to  del  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione
degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale  15  marzo  1996,  n.  18  ),  tiene  luogo  dell’avviso  di
aggiudicazione.

3.  Ogni  semes t r e ,  la  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  contra t t i  provvede  alla  pubblicazione  in  forma
cumulativa  dell’avviso  inerente  le  aggiudicazioni  effet tua t e  nel  periodo  con  le  procedur e  di  cui  al
comma  1.  L’avviso  è  pubblicato  in  forma  integrale  sul  BURT  Della  pubblicazione  è  data  notizia  sulla
G.U.  e  su  due  quotidiani  nazionali,  di  cui  uno  avente  par ticola re  diffusione  sul  terri to rio  regionale .

4.  Forme  di  pubblicità  telema tica  possono  sostituire  le  pubblicazioni  previste  dal  presen te  articolo  nei
limiti  stabiliti  dalla  legge  statale.

Art.  11  
 Cause  di  esclusione  dalle  gare

1.  Sono  esclusi  dalla  par tecipazione  alle  gare  i sogge t t i :

a)  che  si  trovano  in  stato  di  fallimento,  di  liquidazione,  di  amminist r azione  controlla ta ,  di  cessazione
di  attività  o  di  concorda to  preventivo  e  in  qualsiasi  altra  situazione  equivalen te  secondo  la
legislazione  vigente ,  o  a  carico  dei  quali  è  in  corso  un  procedime n to  per  la  dichiar azione  di  una  di  tali
situazioni,  oppure  versano  in  stato  di  sospensione  dell’at tività  commerciale;  
b)  nei  cui  confronti  è  stata  emessa  sentenza  di  condann a  passa t a  in  giudica to,  ovvero  sentenza  di
applicazione  della  pena  su  richies ta  ai  sensi  dell’articolo  444  del  codice  di  procedur a  penale  per
qualsiasi  reato  che  incide  sulla  loro  moralità  professionale  o  per  delit ti  finanzia ri;  
c)  che  nell’esercizio  della  propria  attività  professionale  hanno  commesso  un  errore  grave  accer t a to
con  qualsiasi  mezzo  di  prova  dall’amminist r azione  aggiudica t r ice;  
d)  che  non  sono  in  regola  con  gli  obblighi  relativi  al  pagame n to  dei  contribu ti  previdenziali  e
assis tenziali  a  favore  dei  lavora to ri  secondo  la  legislazione  vigente;  
e)  che  non  sono  in  regola  con  le  norme  che  disciplinano  il  lavoro  dei  disabili;  
f)  che  non  sono  in  regola  con  gli  obblighi  relativi  al  pagam e n to  delle  imposte  e  delle  tasse  secondo  la
legislazione  vigente;  
g)  che  si  sono  resi  gravem en t e  colpevoli  di  false  dichiar azioni  nel  fornire  informazioni  che  possono
essere  richiest e  ai  sensi  del  presen te  articolo;  
h)  che  si  trovano  in  altra  condizione  prevista  dalla  legge  statale  come  causa  di  esclusione.  

2.  Sono  inoltre  esclusi  dalla  par tecipazione  alle  gare  per  un  periodo  di  tre  anni:

a)  i  sogge t t i  che  nell’esecuzione  dei  contr a t t i  si  sono  resi  responsa bili  di  grave  inadempienza
contr a t tu a le  nei  confronti  dell’amminist r azione  aggiudica t r ice,  accer t a t a  con  decre to  motivato  dal
dirigente  responsabile  del  contr a t to  al  termine  di  un  apposi to  procedimen to  in  contrad di t to r io  con  il
contr aen t e  inadempien te ;  b)  i  sogget t i  risulta ti  aggiudicat a r i  in  altre  procedu re  di  gara  indet t e
dall'amminist r azione  che  non  hanno  provvedu to  alla  costituzione  della  cauzione  provvisoria  o  che,  in
sede  di  controllo  sulle  dichiar azioni  sostitutive  rese  nelle  procedur e  di  gara,  non  forniscono  i
docume n t i  richiesti  dall'amminis t r azione .   (3)  

Capo  II
 PROCEDU R E  APERTE  E RISTRETTE

Art.  12  
 Disposizioni  generali

1.  L’individuazione  dei  sogget t i  invita ti  a  par tecipa r e  alla  gara  è  effet tua t a  tenendo  conto  della  loro
capaci tà  tecnico- organizza tiva  ed  economico- finanzia ria ,  in  conformità  con  quanto  previs to  nel  bando
di  gara.
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2.  Le  domande  di  par tecipazione  e  le  offer te  non  vincolano  le  amminist r azioni  aggiudica t r ici.

3.  I  sogget ti  concorr e n t i  possono  essere  invitati  a  complet a r e  o  a  fornire  chiarimen t i  in  ordine  al
contenu to  delle  dichia razioni  e  dei  docume n ti  presen ta t i  relativamen t e  ai  requisi ti  di  idonei tà
giuridica  e  di  capaci tà  tecnico- organizzat iva  ed  economico- finanziar ia .

4.  Nelle  procedu re  rist re t t e  gli  inviti  a  gara  sono  dirama ti  a  mezzo  di  servizio  postale  raccoman d a to  di
Stato  entro  settan t a  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  bando  di  gara  sul  BURT.

5.  A pena  di  inammissibili tà  le  offerte ,  insieme  ai  documen t i  richiesti ,  devono  perveni re  alla  casella
postale  dell’ufficiale  rogante,  o  essere  consegn a t i  a  mano  all’indirizzo,  secondo  le  prescr izioni  ed  i
termini  indicati  nel  bando  o nella  lette r a  d'invito.

6.  Le  offer te  hanno  natura  di  propos ta  irrevocabile.

7.  Non  sono  ammesse  offer te  condiziona te  o  espres se  in  modo  indete r min a to  o con  semplice  riferimen to
ad  altra  offerta  propria  o di  altri.

8.  Quando  in  un’offer ta  vi  sia  discordanza  fra  il  prezzo  indicato  in  lette r e  e  quello  indicato  in  cifre  è
valida  l’indicazione  in  lette re .

9.  Ove  non  siano  state  presen t a t e  almeno  due  offerte  la  gara  è  dichiar a t a  deser t a ,  salvo  che  nel  bando
di  gara  sia  previs ta  l’aggiudicazione  anche  in  caso  di  presen tazione  di  una  sola  offer ta  da  motivarsi  in
relazione  alla  par ticola ri tà  della  fornitura  o del  servizio.

10.  Le  sedute  di  gara  possono  essere  sospese  ed  aggiorna t e  previa  verbalizzazione  delle  sedute  svolte  e
chiusura  della  docume n t azione  in  apposito  plico  sigillato.

Art.  13  
 Rilevazione  della  capacità  tecnicoorganizza tiva  ed  econo micofinanziaria

1.  Le  amminist razioni  aggiudica t r ici  acquisiscono  tutti  i  dati  necessa r i  per  la  par tecipazione  alle  gare
tramite  apposite  schede  di  rilevazione  compilate  a  cura  dell’impresa  e  sottoscr i t te  dal  legale
rapprese n t a n t e  della  medesima  sotto  forma  di  dichia razione  sostitu tiva,  in  conformit à  delle
disposizioni  vigenti  in  mater ia  di  semplificazione  della  docume n t azione  amminist r a t iva.

2.  La  scheda  di  rilevazione  sostituisce  la  relativa  documen t azione  ai  fini  della  valutazione  della  domand a
di  par tecipazione .

3.  Le  imprese  richieden t i  sono  ammesse  a  par tecipa re  alla  gara  sulla  base  di  criteri  di  valutazione
prede te r min a t i  nel  bando,  riferiti  a  requisiti  minimi,  di  norma  consis ten t i  in  un  punteggio  attribui to  a
ciascuno  degli  elemen ti  di  capaci tà  tecnico- organizza t iva  ed  economico- finanziar ia .

4.  La  stru t tu r a  organizza tiva  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i  predispon e  schede  tipo  di  rilevazione.
Nell’ambito  di  tali  schemi,  il  dirigente  responsabile  del  contr a t to  approva,  unitamen t e  al  bando  di
gara,  la  scheda  pertinen t e .

Art.  14  
 Presidenza  delle  gare

1.  Le  funzioni  di  presiden t e  di  gara  sono  svolte  da  un  dirigente  del  ruolo  unico  regionale  designa to:

a)  per  la  Giunta  regionale  con  decre to  del  coordina to re  compete n t e  in  mater ia  di  contr a t t i ;  
b)  per  il  Consiglio  regionale  e  gli  altri  sogge t ti  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  b)  secondo
quanto  previs to  dai  rispet t ivi  regolame n t i  o  atti  interni  di  organizzazione.  

Art.  15  
 Ufficiale  rogante

1.  I  contra t t i  ed  i verbali  di  aggiudicazione  e  tutti  gli  atti  per  cui  occor ra  pubblicità  ed  auten ticit à  della
forma  sono  ricevuti  dall’ufficiale  rogante.

2.  L’incarico  di  ufficiale  rogante  è  conferi to  con  decre to  del  coordina to re  compete n t e  in  mater ia  di
contra t t i ,  a  dipende n t i  inquadra t i  nella  categoria  D del  ruolo  unico  regionale ,  in  posses so  di  laurea  in
giurisprud e nza  e  di  idonea  prepa razione  professionale .

3.  L’ufficiale  rogante ,  con  le  modalità  prescr i t te  dalla  legge  notarile,  in  quanto  applicabili,  riceve  gli  atti,
ne  custodisce  l’originale,  auten tica  le  copie,  le  rilascia  alle  par ti  che  ne  facciano  richiest a  e  tiene  il
reper to r io.

4.  L’ufficiale  rogante  cura  gli  adempime n t i  tributa r i  connessi  agli  atti  da  lui  ricevuti  in  forma  pubblico
amminist r a t iva  e  ne  è  responsabile .

5.  L’ufficiale  rogante  svolge  altresì  le  funzioni  di  segre t a r io  delle  commissioni  di  cui  agli  articoli  16,  17  e
18.
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6.  Il  Consiglio  regionale  e,  compatibilmen te  con  le  esigenze  della  Giunta  i sogge t ti  di  cui  all’articolo  2,
comma  1,  lette r a  b),  possono  avvalersi  dell'ufficiale  rogante  della  Giunta  regionale  per  la  propria
attività  contra t t u a le .   (4)  

7.  Con  regolamen to  da  emana r s i  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la
Giunta  regionale  disciplina:

a)  gli  ulteriori  requisi ti  per  il  conferimen to  dell’incarico  e  la  valutazione  della  idonea  prepa razione
professionale;  
b)  le  ulteriori  competenze  collega t e  all’esplet am e n to  dell’incarico;  
c)  il  numero  massimo  degli  incarica t i  della  funzione;  
d)  le  modalità  di  tenuta  del  reper to r io  e  degli  altri  regist r i;  
e)  l’individuazione  e  l’ammonta r e  delle  spese  contr a t tu a li;  
f)  le  eventuali  assicurazioni,  a  carico  dell’amminis t r azione,  a  coper tu r a  dei  rischi  derivanti
dall’esercizio  della  funzione.  

Art.  16  
 Asta  pubblica

1.  Quando  si  procede  ad  asta  pubblica  il  dirigente  responsa bile  del  contr a t to  redige  il  bando  di  gara  in
conformità  allo  schema  di  bando  per  procedur e  aper te  allega to  al  regolame n to  di  cui  all’articolo  34.

2.  Il  termine  per  il  ricevimen to  delle  offerte  non  può  essere  inferiore  a  tren ta  giorni  dalla  data  di
pubblicazione  sul  BURT.

3.  Nel  caso  di  aggiudicazione  al  prezzo  più  basso  il bando  indica  uno  dei  seguen t i  modi  di  presen tazione
dell’offer ta:

a)  unico  ribasso  da  applicars i  all’impor to  a  base  d’appal to;  
b)  indicazione  dell’impor to  complessivo;  
c)  offerta  a  prezzi  unita ri .  

4.  Quando  l’offerta  è  formula t a  ai  sensi  del  comma  3,  lette r e  a)  e  b),  il  presiden t e  di  gara  in  seduta
pubblica  aggiudica  all’offerta  che  presen t a  rispet t ivam e n t e  il  maggior  ribasso  o  il  minor  prezzo
complessivo.

5.  Quando  l'offer ta  è  a  prezzi  unita ri ,  la  stessa  è  formula t a  su  un  modulo  contenen t e  le  voci  relative  alle
varie  categorie  ogge t to  dell'appal to;  il  presiden t e  di  gara,  in  seduta  pubblica,  letto  ad  alta  voce  il
prezzo  complessivo  totale  offer to  da  ciascun  concorren t e ,  formula  la  gradua to r ia  provvisoria  delle
offer te  e  successivame n t e  procede  alla  verifica  dei  conteggi  relativi  alla  migliore  offerta ,  tenendo  per
validi  ed  immutabili  i prezzi  unitari  e  provveden do,  ove  si  riscont rino  errori  di  calcolo,  a  cor  regge re  i
prodot t i  e  la  loro  somma.  In  ques to  caso  vale  come  offer ta  il prezzo  complessivo  totale  corre t t a m e n t e
calcolato.   (5)  

6.  In  presenza  di  offer te  identiche  si  procede  al  sorteggio.

7.  Nel  caso  di  offerta  economica m e n t e  più  vantaggiosa  un’apposi ta  commissione  tecnica  provvede
all’individuazione  della  migliore  offerta  sulla  base  degli  elemen ti  e  dei  sub- elemen ti  indicat i,  con  il
relativo  punteggio,  nel  bando  di  gara  o nel  capitola to  speciale  d’appal to.

8.  La  commissione  tecnica  è  composta  dal  presiden te  di  gara  di  cui  all’articolo  14  che  la  presiede  e  da
due  membri  nomina t i  con  decre to  dal  dirigente  responsa bile  del  contra t to  tra  i dipenden t i  inquadra t i
nel  ruolo  unico  regionale.

9.  La  commissione  tecnica,  dopo  aver  procedu to  in  seduta  pubblica  all’ammissione  delle  imprese,
effettua  in  una  o più  sedute  riserva t e  la  valutazione  tecnica.

10.  Al termine  della  valutazione  tecnica  la  commissione ,  in  seduta  pubblica,  procede:

a)  a  dare  comunicazione  dei  punteggi  attribui ti  sotto  il  profilo  tecnico  alle  singole  offerte;  
b)  all’aper tu r a  dei  plichi  contene n t i  le  offer te  economiche  per  la  verifica  della  regolar i tà  formale;  
c)  alla  valutazione  dell’offer ta  economica  con  le  modalità  stabilite  nel  capitolato  speciale;  
d)  all’individuazione  dell’offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa  e  all’aggiudicazione  della  gara.  

11.  Nelle  procedu r e  di  cui  al  comma  7,  in  presenza  di  offer te  con  identico  punteggio  complessivo,
l’aggiudicazione  è  dispost a  a  favore  dell’offer ta  che  ha  ottenu to  il  maggior  punteggio  sotto  il  profilo
tecnico.

Art.  17  
 Licitazione  privata

1.  Quando  si  procede  a  licitazione  privata  il  dirigente  responsabile  del  contra t to  redige  il  bando  di  gara
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in  conformit à  allo  schema  di  bando  per  procedur e  rist re t t e  allega to  al  regolamen to  di  cui  all’articolo
34.

2.  Il  termine  per  il  ricevimen to  delle  domande  di  par tecipazione  non  può  essere  inferiore  a  venti  giorni
dalla  data  di  pubblicazione  del  bando  sul  BURT;  in  caso  di  motivata  urgenza  il  termine  può  essere
ridot to  a  dieci  giorni.

3.  Il  termine  per  il  ricevimen to  delle  offerte  non  può  essere  inferiore  a  venti  giorni  dalla  data  di  invio
della  lette r a  d'invito;  in  caso  di  motivata  urgenza  il termine  può  essere  ridot to  a  dieci  giorni.

4.  Nel  caso  di  aggiudicazione  al  prezzo  più  basso  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  16,  commi
3,  4,  5  e  6.

5.  Nel  caso  di  aggiudicazione  all’offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa  si  applicano  le  disposizioni  di
cui  all’articolo  16,  commi  7,  8,  9,  10  e  11.

Art.  18  
 Appalto  concorso

1.  Quando  si  procede  ad  appal to  concorso  il dirigente  responsa bile  del  contra t to  redige  il bando  di  gara
in  conformit à  allo  schema  di  bando  per  procedur e  rist re t t e  allega to  al  regolamen to  di  cui  all’articolo
34.

2.  Il  termine  per  il  ricevimen to  delle  domande  di  par tecipazione  non  può  essere  inferiore  a  venti  giorni
dalla  data  di  pubblicazione  del  bando  sul  BURT;  in  caso  di  motivata  urgenza  il  termine  può  essere
ridot to  a  dieci  giorni.

3.  Il  termine  per  il  ricevimen to  delle  offerte  non  può  essere  inferiore  a  venti  giorni  dalla  data  di  invio
della  lette r a  d'invito;  in  caso  di  motivata  urgenza  il termine  può  essere  ridot to  a  dieci  giorni.

4.  Alla  valutazione  dei  proge t t i  e  delle  relative  offer te  economiche  provvede  apposi ta  commissione
interdisciplinar e  sulla  base  degli  elementi  di  valutazione  indicati  con  il relativo  punteggio  nel  bando  di
gara  o nel  capitola to  speciale  d’appal to.

5.  La  commissione  è  composta  da  tre  o  cinque  membri  ed  è  nomina ta  con  decre to  del  dirigente
responsa bile  del  contra t to ,  tra  i dipende n t i  inquadr a t i  nel  ruolo  unico  regionale .

6.  Quando  tra  i dipende n t i  non  vi siano  professionalità  adegua t e  per  la  natura  della  pres tazione  dedot t a
in  cont ra t to ,  il  dirigente  responsabile  nomina  esper t i  este rni  all’amminist r azione  aggiudica t r ice;  a  tal
fine  richiede  la  designazione  di  una  rosa  di  nomina tivi  agli  ordini  e  collegi  professionali  competen t i
per  mate ria ,  ove  esisten t i ,  e  procede  al  sorteggio.  In  assenza  di  designazione  il dirigente  procede  alla
nomina  in  conformit à  a  quanto  disposto  dall’ar ticolo  24.

7.  Prima  della  seduta  pubblica  di  gara  la  commissione  interdisciplina re ,  in  seduta  riserva t a ,  procede  a
dete rmina r e ,  ove  necessa r io,  i sub- elemen ti  e  i sub- punteggi  nell’ambito  degli  elemen ti  di  valutazione
stabiliti  nel  capitola to  speciale  d’appal to.

8.  Il  president e  di  gara  in  seduta  pubblica,  previa  lettur a  del  verbale  della  seduta  della  commissione
interdisciplinar e  di  cui  al  comma  7,  procede  all’ammissione  delle  imprese  ed  alla  trasmissione  della
documen t azione  tecnica  alla  commissione  stessa.

9.  La  commissione  interdisciplinare ,  in  una  o  più  sedute  riserva t e ,  procede  all’esame  del  proge t to  ed
all’att ribuzione  dei  relativi  punteggi.

10.  Il  presiden t e  di  gara,  in  seduta  pubblica,  data  lettura  dei  punteggi  attribui ti  sotto  il  profilo  tecnico
alle  offer te ,  procede  all’aper tu r a  dei  plichi  contene n t i  le  offerte  economiche  per  la  verifica  della
regolari tà  formale  e  li trasme t t e  alla  commissione.

11.  La  commissione  interdisciplinare ,  in  seduta  riserva t a ,  esamina te  le  offerte  economiche  assegna  il
relativo  punteggio  e  propone  l’aggiudicazione  al  dirigente  responsabile  del  contr a t to .

12.  La  commissione  può,  se  necessa r io,  richiede re  alle  imprese  concorren t i  chiarimen t i  ed  integrazioni.

13.  In  presenza  di  offer te  con  identico  punteggio  complessivo,  l’aggiudicazione  è  dispost a  a  favore
dell’offer ta  che  ha  ottenu to  il maggior  punteggio  sotto  il profilo  tecnico.

Art.  19  
 

1.  Quando  l'offerta  aggiudica t a r i a  ed  eventualm en t e  altre  offerte  presen t a no  un  carat t e r e  anomalo  o
gravi  squilibri  fra  i  prezzi  unita ri ,  il  presiden te  di  gara,  o  la  commissione  nei  casi  di  cui  agli  articoli
16,  17  e  18  chiede  per  iscrit to  al  concorr e n t e  di  giustificare  la  composizione  della  propria  offerta .

2.  Qualora  il  concorr en t e  non  fornisca  le  giustificazioni  o  le  stesse  non  siano  ritenu te  congrue  l'offer ta
viene  esclusa.

3.  Non  possono  essere  prese  in  conside razione  le  giustificazioni  contr as t a n t i  con  valori  minimi  stabiliti
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da  disposizioni  legislative,  regolame n t a r i  o  amminist r a t ive,  ovvero  rilevabili  da  atti  ufficiali.

4.  Ai fini  della  valutazione  della  presun ta  anomalia  di  cui  al  comma  1,  il presiden te  di  gara  può  avvale rsi
del  dirigente  responsabile  del  contra t to .  L'anomalia  può  essere  altresì  segnala t a  autonom a m e n t e  al
presiden te  di  gara  dal  dirigente  responsa bile  del  contra t to .

Capo  III
 PROCED U RE  NEGOZIATE

Art.  20  
 Trattativa  privata

1.  Si  procede  a  tra t t a t iva  privata  plurima  nei  seguen t i  casi:

a)  quanto  si  tra t ta  di  spesa  il  cui  importo  presun to  non  superi  50  mila  euro ,   (17 )  al  net to  di  IVA;
b)  quando  l’asta  pubblica,  la  licitazione  privata  o  l’appalto  concorso  siano  stati  esperi t i
infrut tuosa m e n t e  o  siano  anda ti  deser t i ,  purché  le  condizioni  dell’appal to  non  siano  sostanzialme n t e
modificate;  
c)  quando  per  l’urgenza,  dete rmina t a  da  avvenimen ti  imprevedibili  e  non  imputabili
all’amminist r azione  aggiudica t r ice,  espres sa m e n t e  riconosciu ti  e  motivati,  non  possono  essere
osserva t i  i termini  per  l’asta  pubblica,  la  licitazione  privata  o l’appal to  concorso.  

2.  Alla  trat ta t iva  di  cui  al  comma  1  è  invitato  un  congruo  numero  di  sogget t i ,  tale  da  garant i r e
un'effet t iva  concorre nz a  e  la  massima  aper tu r a  al  merca to,  comunque  non  inferiore  al  numero
individua to  dal  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  34.   (18)  

3.  L’affidame n to  ad  un  partecipan te  che  abbia  offerto  di  eseguir e  forniture  o  servizi  a  condizioni  o  con
soluzioni  parzialmen t e  migliora tive  rispet to  a  quelle  richies te  dall’amminist r azione  aggiudica t r ice,
può  essere  dispos to  solo  dopo  aver  invitato  anche  gli  altri  par tecipan t i  a  fare  la  propria  offerta
sull’ogge t to  come  ridefinito.

4.  Si  procede  a  tra t t a t iva  privata  diret ta  nei  seguen t i  casi:

a)  quando  si  trat t a  di  acquisto  di  cose  la  cui  produzione  è  garan ti ta  da  privativa  indust riale  ovvero  di
macchine,  strume n t i  e  servizi  che  una  sola  impresa  può  fornire  con  i  requisi ti  tecnici  ed  il  grado  di
perfezione  richies ti;  
b)  quando  si  tra t t i  di  servizi  complemen t a r i  non  compresi  nel  contra t to  inizialment e  concluso,  ma  che,
a  causa  di  circostanze  imprevis te ,  sono  diventa t i  necessa r i  per  il  servizio  ogget to  del  contra t to
principale ,  purché  siano  aggiudica ti  al  pres ta to r e  che  fornisce  ques to  servizio,  a  condizione  che  tali
servizi  compleme n t a r i  non  possano  venire  separa t i  sotto  il  profilo  tecnico  o  economico  dall’appal to
principale  senza  recare  gravi  inconvenient i  all’amminis t r azione,  ovvero,  pur  essendo  separabili
dall’esecuzi  one  dell’appal to  iniziale,  siano  stre t ta m e n t e  necessa r i  per  il  suo  perfezionam e n t o ,  ed  il
loro  valore  complessivo  non  superi  il  cinquan t a  per  cento  dell’appal to  iniziale;  c)  quando  si  trat ta  di
forniture  compleme n t a r i  non  compres e  nel  contr a t to  inizialmente  concluso  destina t e  all'ampliame n to
di  forniture  esisten t i ,  qualora  la  sostituzione  del  fornitore  obblighi  l'amminis t r azione  ad  acquista r e
mater iale  di  tecnica  differen te ,  l'impiego  o  la  manutenzione  del  quale  compor ti  incompa tibili tà  o
difficoltà  tecniche  sproporziona te ,  ed  il  loro  valore  complessivo  non  superi  il  cinquan ta  per  cento
dell 'appal to  iniziale;   (7)  d)  quando  si  tra t t a  di  locazione  di  immobili  destina t i  ad  uffici  o  servizi
regionali  allorché  le  cara t t e r i s tiche  funzionali  del  bene  da  locare  rendono  ingiustificat e  forme
prelimina ri  di  pubblici tà.

4  bis.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  4,  il  dirigente  motiva  il  ricor re r e  dei  presuppos t i  che  consentono
l'affidame n to  ed  attes t a  la  congrui tà  della  spesa  sulla  base  di  una  documen t a t a  indagine  di  merca to.
(19)  

Art.  21  
 (20)  

1.  Si  procede  a  tra t t a t iva  privata  con  pubblicazione  di  un  bando  di  gara:

a)  quando  si  trat t a  di  spesa  il cui  impor to  presunto  non  superi  100  mila  euro  al  net to  di  IVA;

b)  in  casi  eccezionali,  quando  la  natura  della  fornitura  o  del  servizio  non  consen te  la  fissazione
prelimina re  e  globale  di  un  prezzo  o la  dete r minazione  delle  specifiche  tecniche  della  prest azione;

c)  in  caso  di  concorso  di  proge t t azione ,  inteso  a  fornire  all'amminis t r azione  aggiudica t r ice  un  piano  o un
proge t to,  con  o senza  assegn azione  di  premi.

2.  Il  dirigente  responsa bile  del  contra t to ,  nelle  fattispecie  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a)  e  b),  redige  il
bando  in  conformità  allo  schema  di  bando  per  procedur e  negoziat e  allega to  al  regolamen to  di  cui
all'ar t icolo  34.  Il  termine  per  il  ricevimen to  delle  domande  di  par tecipazione  e  delle  offerte  non  può
essere  inferiore  a  venti  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
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Toscana,  ovvero  a  tren ta  giorni  qualora  sia  previs ta  diret t am e n t e  l'acquisizione  dell'offer ta .

3.  Il  dirigente  responsa bile  del  contra t to ,  nella  fattispecie  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c)  redige  il bando  in
conformit à  allo  schema  di  bando  per  concorso  di  proge t t azione  allega to  al  regolamen to  di  cui  all'
articolo  34  ;  i  proge t ti ,  presen t a t i  in  modo  anonimo,  sono  valutat i  da  una  commissione  giudica t r ice.
Qualora  ai  concor r en t i  sia  richiest a  una  particola re  qualificazione  professionale ,  almeno  un  terzo  dei
membri  della  commissione  giudicat r ice  deve  possede r e  la  stessa  qualificazione  o  una  equipollent e .
L'amminis t r azione  aggiudica t r ice  può  affidare  al  vincitore ,  se  in  possesso  dei  requisi ti  richies ti,  il
servizio  cui  il  proge t to  si  riferisce;  tale  possibilità  ed  il  relativo  corrispe t t ivo  devono  essere  stabiliti
nel  bando  di  gara.

Art.  22  
 Spese  in  economia

1.  Nel  limite  di  impor to  di  50  mila  euro ,   (21 )  al  net to  di  IVA,  possono  essere  esegui te  in  economia
forniture  e  servizi  necessa r i  per  il  funzioname n to  delle  amminis t r azioni  aggiudica t r ici  che  hanno  il
carat t e r e  di  spesa  corren t e .

2.  Con  regolame n to ,  da  emana r s i  entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la
Giunta  regionale  approva  le  tipologie  delle  spese  in  economia  per  forniture  e  servizi  e  la  loro
disciplina.

3.  Alle  spese  in  economia  provvede  il dirigente  responsabile  della  strut tu r a  compete n t e  per  mater ia  con
ordina tivi  diret t i  al  fornitore .

4.  Ai sensi  della  norma tiva  regionale  in  mate ria  di  contabili tà  e  bilancio,  gli  ordina tivi  diret t i  al  fornitore
costituiscono  atto  per  l'assunzione  dell'impegno  di  spesa  sui  pertinen t i  capitoli  di  bilancio;
l'apposizione  del  visto  contabile  sull'ordina t ivo  e  la  consegue n t e  regis t razione  dell'impeg no  è
condizione  necessa r i a  per  procede r e  alla  richiest a  di  fornitura  o servizio.   (8)  

Art.  23  
 Albo  dei  fornitori  della  Regione  Toscana

Abrogato.   (25 )  

Art.  24  
 Incarichi  professionali  e  di  consulenza  e  ricerca  (9)  

1.  Gli  incarichi  professionali  sono  pres tazioni  di  opere  intellet tuali,  conferit i  a  persone  fisiche  che
eserci tano  l'attività  professionale  individualme n t e  o  in  forma  associat a ,  secondo  la  norma tiva  vigente ,
per  le  quali  è  necessa r i a  l'iscrizione  in  apposi ti  albi  o  elenchi  previsti  dalla  legge.

2.  Gli  incarichi  di  consulenza  e  ricerca  sono  le  prest azioni  finalizzate  all'innovazione  tecnica  e
tecnologica,  ad  attività  formativa  specializzat a  nonché  all'acquisizione  di  pareri ,  di  dati  tecnici,  analisi
specialistiche,  informazioni,  riscont r i  puntuali ,  verifiche,  controlli  ed  altri  elemen ti  non  utilmente
ottenibili  con  altri  mezzi,  necessa r i  per  lo  svolgimento  dei  compiti  istituzionali  della  Regione.

3.  Il  conferimen to  di  incarichi  professionali  e  di  consulenza  e  ricerca  è  consen t i to ,  eccezionalme n t e ,
quando  siano  comprovate  e  motivate  entra mb e  le  seguen t i  condizioni:

a)  pres tazione  di  alta  specializzazione;
b)  assenza  o  indisponibilità  di  personale  in  possesso  dei  requisiti  di  professionalità  necessa r i .

4.  Gli  incarichi  professionali  il cui  valore  di  stima  sia  inferiore  a  50  mila  euro  ,  (22)  al  net to  di  IVA, sono
conferi ti  con  decre to  del  dirigente  responsa bile  del  contr a t to ,  previa  valutazione  del  curriculum  del
professionis t a  e  della  congrui tà  degli  elemen ti  economici,  anche  in  riferimen to  alle  tariffe
professionali.  Di tale  valutazione  deve  essere  data  espre ss a  menzione  nel  decre to  di  conferimen to.

5.  Gli  incarichi  di  consulenza  e  di  ricerca  il cui  valore  di  stima  sia  inferiore  a  50  mila  euro,   (22)  al  net to
di  IVA,  sono  conferit i  con  decre to  del  dirigente  responsa bile  del  cont ra t to ,  sulla  base  della
professionalità  e  dell'espe ri enza  desumibili  dal  curriculum,  da  valuta rs i  in  relazione  allo  specifico
incarico  da  affidare,  previa  verifica  dei  requisiti  tecnico  organizza tivi  eventualm e n t e  necessa r i  e
valutazione  della  congrui tà  degli  elemen ti  economici.  Di  tali  valutazioni  deve  essere  data  espre ssa
menzione  nel  decre to  di  conferimen to.

6.  Gli  incarichi  professionali  e  di  consulenza  e  ricerca  il cui  valore  stimato  sia  pari  o  superiore  a  50  mila
euro  ,   (22 )  al  netto  di  IVA, sono  conferit i  mediante  trat ta t iva  privata  precedu t a  da  bando  di  gara,  con
le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  21.  L'offer ta  migliore  è  individua ta  tramite  valutazione  compar a t iva,
dett aglia t a m e n t e  illustra t a  in  apposito  verbale ,  degli  elemen ti  tecnico  organizza tivi,  degli  elemen ti
economici  e  dei  curricula  dei  professionis ti  che  svolgeran no  l'incarico.

7.  I  curricula  devono  evidenzia r e  le  esperienze  più  significative  attinen t i  all'inca rico  da  conferire ,  in  un
numero  massimo  specificato  nel  bando  di  gara  o nel  capitola to  speciale  di  appal to.
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8.  In  deroga  a  quanto  dispos to  dal  comma  6,  quando  è  motivato  che  un  unico  sogget to  ha  il  grado  di
specializzazione  richies ta  per  lo  svolgimen to  dell'incar ico,  si  procede  ad  affidamen to  diret to  con  le
modalità  di  cui  ai  commi  4  e  5.

9.  Si  procede  ad  affidamen to  diret to,  previa  valutazione  della  congrui tà  degli  elemen ti  economici,  nei
confronti  di  enti,  aziende,  agenzie  ed  istituti  regionali,  quando  lo  svolgimen to  dell'inca r ico  rient r a
nelle  competenze  e  finalità  previste  dalle  rispet t ive  leggi  istitutive.

9  bis.  Gli  incarichi  professionali,  di  consulenza  e  ricerca  conferit i  dagli  organi  di  direzione  politica
restano  disciplina ti  dagli  articoli  4,  8  e  37  della  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.26  (Riordino  della
legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e  personale)  e  successive  modifiche.   (23 )  

Titolo  III
 IL CONTRATTO

Art.  25  
 Cauzione

1.  Nelle  procedur e  aper t e  e  nelle  procedu r e  rist re t t e  la  costituzione  della  cauzione  provvisoria  è
richies ta  solo  per  l’aggiudica t a r io.

2.  La  cauzione  deve  essere  costitui ta  in  una  delle  seguen t i  forme:

a)  deposito  presso  il  Tesorie r e  di  numera r io,  vincolato  per  il  ritiro  al  benes t a r e  dell’amminist r azione
aggiudica t r ice;  
b)  deposi to  presso  il  Tesorie r e  di  titoli  di  sta to,  valutat i  a  prezzo  di  borsa  nel  giorno  del  deposi to;  
c)  prest azione  di  specifica  fidejussione  bancaria  o  di  altri  istituti  ed  aziende  autorizzat i,  ivi  compres e
le  compag nie  di  assicurazione  regolarm e n t e  autorizza t e .  

3.  La  cauzione  provvisoria  pres ta t a  dal  concor r en t e  aggiudica t a r io  resta  vincolata  fino  alla  stipula  del
contr a t to ,  ovvero  fino  all’eventua le  annullamen to  o  revoca  dell’aggiudicazione.

4.  Nel  caso  in  cui  l’aggiudica t a r io  non  si  presen t i  a  stipula re  il  contr a t to ,  salvo  che  per  cause  a  lui  non
imputabili,  l’amminist r azione ,  a  titolo  di  penalità ,  incamer a  la  cauzione  provvisoria   (10)  

5.  La  cauzione  provvisoria  pres ta t a  dal  concor r en t e  aggiudica t a r io  si  conver t e  in  cauzione  definitiva  e
viene  svincolata  e  resti tui ta  al  contr aen t e  soltan to  a  conclusione  del  contr a t to ,  dopo  che  sia  sta to
accer t a to  il regolare  adempime n to  degli  obblighi  contra t t u a li .

6.  Gli  intere ssi  eventualme n t e  prodot ti  dai  deposi ti  definitivi  sono  liberame n t e  esigibili  dal  deposi tan t e ;
comunqu e  nessun  onere  per  intere ssi  può  far  carico  all’amminis t razione .

7.  Nelle  procedur e  negoziat e  di  norma  non  è  richies ta  la  costituzione  di  cauzione;  la  cauzione,  ove
previs ta ,  deve  essere  costitui ta  in  una  delle  forme  di  cui  al  comma  2.

Art.  26  
 Stipula  dei  contrat t i

1.  La  stipula  dei  contra t t i  avviene  di  norma  entro  trent a  giorni  dall’approvazione  dei  risulta ti  della  gara.

2.  Qualora  sopraggiung a  un  evento  che  renda  superflua  o  dannosa  la  conclusione  del  contr a t to  il
dirigente  responsabile ,  fino  a  quando  il  contra t to  medesimo  non  è  stipula to,  può  motivamen te
revocare  il provvedimen to  di  aggiudicazione .

3.  
3.  I  contra t t i  sono  stipulati:  
a)  in  forma  pubblico  amminis t r a t iva,  innanzi  all'ufficiale  rogante ,  qualora  il  contr aen t e  sia  stato
individua to  a  seguito  di  procedu r a  apert a  o  rist re t t a ;  
b)  a  mezzo  di  scrit tu r a  privata;  
c)  per  mezzo  di  accet t azione  sottoscr i t ta  dalla  cont ropa r t e  in  calce  al  capitolato  o  alla  propos ta  della
amminist r azione ;  d)  a  mezzo  di  corrisponde nz a  secondo  gli  usi  del  commercio.   (11 )  

4.  È  consen ti to  l’utilizzo  della  firma  elett ronica  nei  casi  e  con  le  forme  previste  dalle  normative  in
vigore.

Art.  27  
 Durata  dei  contrat t i

1.  I contra t t i  devono  avere  termini  e  dura ta  cer ti.

2.  La  dura ta  dei  contra t t i  già  stipulati  non  può  essere  variata  in  corso  di  esecuzione  degli  stessi,  salvo
che  non  si  tra t t i  di  proroga.

3.  Il  ricorso  alla  proroga  è  attivabile  esclusivame n t e :
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a)  quando,  in  presenza  di  eventi  imprevedibili,  la  pres tazione  contr a t t u al e  non  ha  potuto  essere
esegui t a  in  tutto  o  in  par te  nei  termini  temporali  di  dura ta  del  contra t to;  in  tali  casi  il  contr a t to  può
essere  proroga to  per  il  tempo  stre t ta m e n t e  necessa r io  al  compimen to  della  prest azione;  
b)  se  previs to  nel  contr a t to ,  al  fine  di  consen ti r e  l'individuazione  del  nuovo  contr aen t e  per  un  periodo
di  tempo  non  superiore  a  sei  mesi  dalla  scadenza  dello  stesso.   (12)  

4.  Il  rinnovo  dei  contra t t i  può  essere  attivato  una  sola  volta,  per  un  periodo  non  superiore  alla  dura t a
del  contra t to  da  rinnovare  e  nel  limite  di  importo  previs to  per  l'origina ria  procedu r a  di  scelta  del
contrae n t e .  Ai  fini  del  calcolo  dell'impor to  si  tiene  conto,  oltre  che  dell'impor to  del  contr a t to
rinnovato,  anche  di  quello  del  contr a t to  originario,  compre nsivo  di  eventuali  atti  di  sottomissione  e
atti  aggiunt ivi.   (24)  

Art.  28  
 Anticipazione  e  revisione  prezzi

1.  I  contra t t i  possono  prevede r e  pagam e n t i  anticipa ti  qualora  lo  consen ta  la  normativa  statale  vigente
nelle  forme  e  nei  modi  da  ques ta  stabiliti.

2.  I prezzi  contra t tu a li  si  intendono  fissi  ed  invariabili,  salvo  che  per  i beni  o  le  pres tazioni  il  cui  prezzo
sia  dete r mina to  per  legge  o per  atto  amminist r a t ivo.

3.  Per  i contra t t i  ad  esecuzione  periodica  e  continua ta  la  revisione  prezzi  è  ammessa  in  conformità  alla
normativa  statale  vigente  in  mate ria .

Art.  29  
 Subappal to  e  cessione  del  contrat to

1.  Il subapp al to  è  ammesso  in  conformità  alla  normativa  statale  vigente  in  mate ria .

2.  Le  amminist razioni  aggiudica t r ici  stabiliscono  nel  bando  di  gara  o  nel  capitola to  speciale  d’appal to  le
parti  della  prest azione  che  non  sono  subappal t abili  ed  il  concorr e n t e  indica  in  sede  di  offerta  le  par ti
della  prest azione  che  intende  subappal t a r e .

3.  È vietata  la  cessione  totale  o  parziale  del  contra t to .

Art.  30  
 Aumen to  o diminuzione  della  prestazione

1.  Qualora  nel  corso  di  esecuzione  del  contr a t to  occorr a  un  aumen to  o  una  diminuzione  della
pres tazione  originaria ,  il  contrae n t e  vi  è  tenuto,  agli  stessi  patti  e  condizioni  del  contra t to  originario,
sempre  che  l’aumen to  o la  diminuzione  sia  contenu t a  entro  il quinto  dell’impor to  contra t t u al e .

2.  Qualora  nel  corso  di  esecuzione  del  contr a t to  occorr a  un  aumen to  o  una  diminuzione  della
pres tazione  originaria  oltre  il  quinto  dell’impor to  contra t tu a l e ,  ovvero  una  nuova  pres tazione  che  non
muti  comunque  il  genere  della  pres tazione  originaria ,  il  dirigente  responsabile  del  contr a t to
provvede,  previo  consenso  del  contrae n t e ,  alla  stipula  di  un  atto  aggiunt ivo,  nella  stessa  forma  del
contra t to  originario;  in  ogni  caso  non  può  essere  supera to  il  cinquan ta  per  cento  dell’impor to  del
contra t to  originario.  A i fini  del  rispet to  di  tale  limite  devono  essere  conside ra t i  anche  gli  impor ti  delle
eventuali  variazioni  di  cui  al  comma  1.

Art.  31  
 Spese  contrat tuali

1.  Tutte  le  spese  ineren t i  gli  atti  amminist r a t ivi  di  gara  sono  a  carico  dell’amminis t r azione
aggiudica t r ice.

2.  Le  spese  di  copia,  gli  oneri  tribu ta r i  ed  ogni  altra  spesa  connessa  al  contra t to ,  sono  a  carico  del
contrae n t e .

Art.  32  
 Verifica  e  collaudo

1.  Le  forniture  e  i  servizi  ogge t to  del  contra t to  sono  sottopos t e ,  prima  della  liquidazione  della  spesa,  a
verifica  secondo  le  modalità  stabilite  nel  capitola to  speciale  d’appal to  o nel  contra t to .

2.  Qualora  l’ogget to  del  contra t to  riguardi  forniture  e  servizi  che  devono  avere  par ticola r i  requisi ti  di
natura  tecnica,  si  procede ,  prima  della  liquidazione  della  spesa,  al  collaudo  da  parte  di  una
commissione  nomina ta  con  decre to  del  dirigente  responsa bile  del  contra t to  e  composta  da  tre  esper ti ,
scelti  tra  i dipende n t i  inquadr a t i  nel  ruolo  unico  regionale .

3.  Ai dipenden t i  nominat i  nelle  commissioni  di  collaudo  si  applica  la  legge  regionale  27  marzo  2000  n.
26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  del  personale),  articolo  62.

4.  Qualora  tra  i  dipende n t i  non  ci  siano  professionalità  adegua te ,  alla  commissione  di  collaudo  si
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applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  18,  comma  6.

5.  Non  possono  essere  membri  della  commissione  di  collaudo  coloro  che  hanno  avuto  parte  nel
procedime n to  contra t tu a l e  o si  trovano  in  posizione  di  conflitto  di  interes si .

6.  Gli  incarica ti  del  collaudo  rispondono  solidalmen te  dei  danni  causa t i  all’amminis t r azione
aggiudica t r ice  dall’inosservanza  delle  norme  e  prescr izioni  che  regolano  l’attività  di  collaudo.

Titolo  IV
 DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E  FINALI

Art.  33  
 Tratta m e n to  dei  dati

1.  Il  tra t ta m e n to  dei  dati  personali  necessa r i  ai  fini  della  presen t e  legge  è  svolto  nel  rispe t to  dei  principi
genera li  fissati  dalla  legge  31  dicembr e  1996,  n.  675  (Tutela  delle  persone  e  di  altri  sogge t t i  rispet to
al  trat t am e n to  dei  dati  personali)  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

2.  Le  informazioni  relative  all’attività  contra t tu a l e  sono  organizza te  dalla  Regione  Toscana  in  proprie
banche  dati  rese  disponibili  ad  altri  sogge t t i  pubblici  ai  sensi  della  normativa  vigente  secondo
procedur e  e  modalità  definite  d'intesa  da  det ti  sogge t ti .

3.  In  attuazione  di  quanto  dispos to  dal  decre to  legislativo  11  maggio  1999  n.  135  (Disposizioni
integra t ive  della  legge  31  dicembre  1996,  n.  675  ,  sul  tra t t am e n t o  di  dati  sensibili  da  par te  dei
sogget t i  pubblici),  la  Giunta  regionale  individua  con  regolamen to  i  dati  attinen t i  a  provvedimen ti
giudiziari  di  cui  alla  legge  n.  675  del  1996  ,  articolo  24,  ritenut i  stret t a m e n t e  pertinen t i  rispe t to  alle
finalità  di  rilevante  intere sse  pubblico  persegui t e  e  dete rmina  le  operazioni  eseguibili.

Art.  34  
 Regolam en to  di  attuazione

1.  Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  Giunta  regionale  adot ta  apposi to
regolamen to  di  attuazione,  che  disciplina  in  par ticola re :

a)  i contenu t i  minimi  dei  bandi  di  gara,  con  riferimen to  alle  procedu re  aper t e ,  ristre t t e  e  negozia te;

b)  abroga ta   (26)  

2.  Successivam e n t e  all’emanazione  della  disciplina  statale  in  mate ria ,  la  Giunta  regionale  integra  il
regolamen to  di  cui  al  comma  1  con  disposizioni  attua t ive  concern en t i .

a)  le  forme  di  pubblicità  legale  da  attua r si  tramite  strume n t i  informatici  e  telematici;  
b)  le  procedur e  per  l’acquisizione  in  via  elett ronica  e  informa tica  di  beni  e  servizi;  
c)  le  modalità  applicative  della  firma  elet t ronica  nell’attività  contr a t tu a le .  

Art.  35  
 Disposizioni  transitorie

Abrogato.   (25)  

Art.  36  
 Abrogazioni

1.  Sono  abroga r e  le  seguen t i  disposizioni:

a)  legge  regionale  20  luglio  1972,  n.  21  (Norme  per  il  conferimen to  di  incarichi  ai  sensi  dell'ar t icolo
62,  quinto  comma,  dello  Statu to);  
b)  legge  regionale  6  aprile  1995,  n.  38  (Disciplina  delle  compete nz e  in  mater ia  di  provvedi tora to  ed
economato);  
c)  legge  regionale  25  maggio  1996,  n.  4  (Disposizioni  di  semplificazione  per  la  par tecipazione  delle
imprese  alle  procedur e  di  gara  pubblica);  
d)  legge  regionale  19  marzo  1996,  n.  22  (Disciplina  dell'a t t ività  contra t tu a l e  regionale)  e  successive
modificazioni;  
e)  articolo  19  della  legge  regionale  25  giugno  1981,  n.  54  (Disciplina  dell'a t t ività  contra t tu a l e  della
Regione.  

Art.  37  
 Norma  di  rinvio

1.  Per  quanto  non  espre ssa m e n t e  disciplina to  dalla  presen t e  legge  si  applicano  le  norme  di  cui  al  regio
decre to  18  novembr e  1923,  n.  2440  (Nuove  disposizioni  sull’amminis t r azione  del  patrimonio  e  sulla
contabili tà  generale  dello  Stato)  e  successive  modifiche,  al  regio  decre to  23  maggio  1924,  n.  827
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(Regolame n to  per  l’amminist r azione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  general e  dello  Stato)  e
successive  modifiche,  nonché  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  18  aprile  1994,  n.  573
(Regolame n to  recante  n  orme  per  la  semplificazione  dei  procedimen ti  di  aggiudicazione  di  pubbliche
forniture  di  valore  inferiore  alla  soglia  di  rilievo  comunita r io).

Not e

1.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art .1.
2.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art .2.
3.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art.3.
4.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art .4.
5.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art .5.
6.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art .6.
7.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art.7.
8.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art .8.
9.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art .9.
10.   Parola  aggiunta  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art.10.
11.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art.11.
12.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  10  giugno  2002,  n.19  , art.12.
13.   Nota  soppress a .
14.   Comma  inseri to  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art .  1.
15.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art.  2.
16.   Comma  aggiunto  con  l.r.4  aprile  2003,  n.  17  , art .  3.
17.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art.  4.
18.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art.  4.
19.   Comma  aggiunto  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art.  4.
20.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art  5.
21.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art.  6.
22.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art.  7.
23.   Comma  aggiunto  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art.  7.
24.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art.  8.
25.   Articolo  abroga to  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art .  9.
26.   Lette r a  abroga t a  con  l.r.  4  aprile  2003,  n.  17  , art.  9.
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